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Assessorato Difesa Ambiente - DG 02 – CFVA


DIREZIONE GENERALE 02

CORPO FORESTALE E DI VIGILANZA AMBIENTALE (C.F.V.A.)
NOTA PRELIMINARE

I compiti istituzionali del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale (C.F.V.A.), sono stabiliti dalla legge istitutiva (L.R. 26/1985), e dalle integrazioni successive (DD.P.G.R. 4/2000, 135/2001 e 159/2004).

Fra gli obiettivi assegnati al C.F.V.A., risaltano, per la massima priorità, quelli relativi alla riduzione del numero degli incendi e di contenimento delle superfici percorse dal fuoco. Al riguardo, si evidenzia come le risorse finalizzate al perseguimento di tali obiettivi siano incomprimibili, a causa del carattere endemico della piaga degli incendi in Sardegna, e per la gravità dei danni arrecati.

Infatti la stima dei danni degli incendi non può essere certo essere ridotta alla valutazione della perdita di assortimenti legnosi ed alla distruzione di altri beni, ma deve essere estesa anche ad altre entità non facilmente quantificabili, come l’esaurimento delle funzioni idrogeologiche del bosco, l’innesco di fenomeni di desertificazione, nonché la perdita dell’immagine turistica.

Come evidenziato negli atti di programmazione della spesa, sussiste uno squilibrio fra le risorse umane attualmente operative presso il C.F.V.A. e le relative risorse strumentali e strutturali, le quali sono carenti sul piano quantitativo e qualitativo.

Pertanto, per evitare il dispendio dei gravosi oneri finanziari destinati alle le risorse umane, le spese inerenti al funzionamento del Corpo, nonché agli investimenti per assicurare il turnover delle risorse, non possono subire riduzioni.

La presente proposta è finalizzata a definire le risorse finanziarie necessarie al perseguimento degli obiettivi e dei programmi previsti per la Direzione Generale del C.F.V.A. per l’anno 2005 e per gli anni 2005/2007, nell’ambito delle linee di attività di seguito descritte.

La struttura delle presenti note è diversa rispetto a quella prevista per le altre direzioni generali in quanto si è ritenuto opportuno, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, indirizzare le risorse disponibili nelle varie UPB alla realizzazione di uno specifico ed unico programma, la cui unicità assume rilevanza strategica al fine di garantire la sinergia delle diverse tipologie di risorse disponibili.

L’esposizione del programma unico, peraltro, riprende in gran parte l’articolazione prevista per le altre note di programma.
Attività operativa antincendi boschivi

Si riporta l’andamento delle superfici boscate percorse dal fuoco negli anni 1985-2004: è importante notare la rilevante variabilità del fenomeno nel corso degli anni, che non consente di fare riferimento al dato medio come affidabile indicatore; è possibile inoltre constatare il risultato della campagna antincendio 2004.
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le barre di errore rappresentano la media +0,5 s (deviazione standard).
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Attività di vigilanza

L’attività di vigilanza del Corpo è svolta innanzi tutto attraverso una presenza diffusa sul territorio regionale. L’azione repressiva è preceduta dalla informazione e dalla conoscenza che sono di per sé strumenti di prevenzione dei comportamenti trasgressivi e concorrono alla crescita civile.

Tale atteggiamento è particolarmente opportuno nei confronti del tessuto sociale rurale. Per queste motivazioni, i dati relativi al numero di violazioni accertate dal personale del Corpo risultano indicatori di tipo fisico, e non di risultato.
Attività tecnica di tutela.

L’attività di tutela tecnica in materia forestale è esercitata in applicazione delle vigenti norme di settore. Costituisce un obiettivo della struttura la semplificazione delle procedure ed il miglioramento della statistica forestale, della trasparenza e dei rapporti col pubblico.

Per queste motivazioni, non si ritengono significativi gli indicatori costituiti dal numero di autorizzazioni rilasciate.

Risorse strumentali: mezzi destinati alla vigilanza ed alla lotta antincendio.
Per l’espletamento di tutte le attività istituzionali, fortemente legate ad una capillare operatività in ambiente terrestre e marittimo, è essenziale associare alle risorse umane un’adeguata dotazione di risorse strumentali. Alla riduzione delle relative risorse finanziarie regionali, si potrà sopperire parzialmente mediante la gestione delle assegnazioni statali e comunitarie.
	
	CONSISTENZA DEL PARCO MACCHINE DEL C.F.V.A. 
	

	
	classe di vetustà <94 (mezzi da sostituire)
	classe di vetustà 95/05
	

	
	<84
	85/89
	90/94
	95/99
	00/04
	appalti 04 - consegna 05
	TOT attuali + programmati

	CAMPAGNOLA
	14
	1
	-
	-
	 
	 
	0

	PANDA 
	-
	58
	127
	1
	58
	 
	59

	fuoristrada supercompatte
	 
	 
	 
	 
	 
	111
	111

	DAILY
	-
	16
	 
	4
	 
	 
	20

	FURGONI/COMBINATI
	 
	 
	 
	 
	9
	 
	9

	ROVER DEFENDER
	-
	-
	70
	-
	 
	31


	101

	MERCEDES
	-
	-
	8
	-
	 
	 
	8

	TOYOTA
	-
	-
	9
	-
	 
	 
	9

	MIT. PAJERO
	-
	-
	-
	49
	 
	 
	49

	SUZUKI G.VITARA o equiv.
	 
	 
	 
	 
	48
	 
	48

	IVECO 8016
	-
	2
	-
	-
	 
	 
	2

	IVECO 8017
	-
	0
	5
	-
	 
	 
	5

	IVECO 190
	-
	0
	1
	-
	 
	 
	1

	 botte 1000 lt (BREMACH)
	-
	
	12
	-
	 
	 
	12

	botte 2000 lt IVECO RANGER
	-
	-
	-
	11
	 
	 
	11

	botte 2000 lt UNIMOG
	-
	-
	-
	2
	 
	 
	2

	SCAM botte 1700 lt
	 
	 
	 
	 
	21
	 
	21

	PICK UP botte 400 lt
	-
	-
	-
	23
	72
	 
	95

	ALTRI
	9
	11
	18
	6
	23
	 
	58

	TOTALE OPERATIVI
	0
	29
	250
	96
	231
	142
	747

	PERCENTUALE
	0,0%
	3,9%
	33,5%
	12,9%
	30,9%
	18,9%
	100,0%

	
	37,3%
	62,7%
	100,0%

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	XX
	: MEZZI ROTTAMATI O DA ROTTAMARE
	
	


ELENCO DELLE UNITA’ PREVISIONALI DI BASE E DELLE RELATIVE RISORSE

Si elencano di seguito le Unità Previsionali di Base della Direzione 02 dell’Assessorato Difesa Ambiente, associate alle relative competenze nel triennio 2005÷2007.

	DIREZIONE GENERALE
	
	
	

	UPB 2004
	UPB 2005
	DESCRIZIONE
	2005
	2006
	2007

	S05.077
	S05.077
	Somme per le quali sussiste l'obbligo a pagare
	600
	0
	0

	TOTALE DIREZ. GEN.
	 
	600
	0
	0

	
	
	
	
	
	

	SERVIZIO 01 AFFARI GENERALI PERSONALE ED ECONOMATO
	 
	 
	 

	UPB 2004
	UPB 2005
	DESCRIZIONE
	2005
	2006
	2007

	S05.079
	S05.079
	Spese per il funzionamento del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale escluso il naviglio
	4.445
	3.240
	3.240

	S05.081
	S05.081
	Investimenti finalizzati alle attività istituzionali del Corpo, eccetto quelle marittime
	100
	200
	300

	TOTALE SERVIZIO 01
	 
	4545
	3440
	3540

	
	
	
	
	
	

	SERVIZIO 02 COORDINAMENTO E CONTROLLO  DEGLI INTERVENTI E DELL'ANTINCENDIO
	 
	 
	 

	UPB 2004
	UPB 2005
	DESCRIZIONE
	2005
	2006
	2007

	S05.085
	S05.085
	 Investimenti ai fini della prevenzione e difesa dagli incendi
	4.075
	2.000
	2.500

	S05.086
	S05.086
	POR 2000/2006 - ASSE I - risorse naturali - prevenzione incendi
	3.549 
	3.785 
	0 

	S05.087
	S05.087
	 Prevenzione e difesa dagli incendi – spese correnti
	5.631
	5.631
	5.631

	S05.088
	S05.088
	Spese per il funzionamento del naviglio
	300
	300
	300

	S05.089
	S05.089
	Investimenti finalizzati alle attività istituzionali marittime
	350
	250
	250

	TOTALE SERVIZIO 02
	 
	13.905
	11.966
	8.681

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE DIREZIONE GENERALE DEL C.F.V.A.
	 
	19.050
	15.406
	12.221


DESCRIZIONE DELLE UNITA’ PREVISIONALI DI BASE

DIREZIONE GENERALE 02

UPB S05.077 Somme per le quali sussiste l'obbligo a pagare

SERVIZIO 01 Affari generali, affari del personale, economato

UPB S05.079 Spese per il funzionamento del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale, escluso il naviglio
Riguarda i seguenti programmi:

· la gestione e noleggio dei mezzi terrestri, comprese le spese derivanti da oneri di legge, quali la tassa di circolazione laddove dovuta, e quant’altro necessario a garantire la funzionalità e l’operatività, senza soluzione di continuità, del parco macchine;

· la dotazione delle risorse strumentali necessarie per le dotazioni degli uffici centrali e periferici del CFVA, in considerazione delle nuove acquisizioni da effettuare a seguito del trasferimento della Direzione Generale del C.F.V.A. e di quello periferico territoriale di Cagliari;

· la gestione del regolare funzionamento degli uffici centrali e periferici del C.F.V.A., evitando ogni soluzione di continuità per la salvaguardia dei diritti collettivi all’ambiente e la tutela delle risorse naturali;

· l’acquisizione e la gestione delle dotazioni individuali di vestiario, protezione antinfortunistica ed armamento, ivi compreso quanto necessario per l’aggiornamento e gli addestramenti professionali.

UPB S05.081 Investimenti finalizzati alle attività istituzionali del Corpo

La gestione della presente U.P.B. è finalizzata al turnover del parco macchine del Corpo. 

SERVIZIO 02 Coordinamento e controllo degli interventi e dell'antincendio

UPB S05.085 Investimenti ai fini della prevenzione e difesa dagli incendi

Nella presente U.P.B. sono allocate le risorse per:

· l’attuazione di azioni strategiche finalizzate all’attuazione della legge quadro in materia di incendi boschivi n°353/2000;

· spese per la gestione, manutenzione e sviluppo della rete radio regionale.
UPB S05.086 POR 2000/2006 - ASSE I - risorse naturali –Prevenzione incendi
Nell’UPB sono allocate le risorse necessarie all’attuazione della Misura 1.9 – Spese per la prevenzione e la sorveglianza degli incendi.

UPB S05.087 Prevenzione e difesa dagli incendi - spese correnti

La presente UPB è gestita al fine di:

· attivare la gestione operativa del servizio aereo regionale di spegnimento degli incendi nei boschi e nelle campagne, improntata alla strategia della massima tempestività, in aderenza alle indicazioni del Piano antincendio
;

· erogare le risorse necessarie allo svolgimento della campagna AIB, secondo quanto indicato dal Piano1 medesimo;

· stipulare convenzioni con i partners istituzionali.
UPB S05.088: Spese per il funzionamento del naviglio Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale

La presente UPB riguarda la gestione dei mezzi navali, comprese le spese derivanti da oneri di legge, e quant’altro necessario a garantire la funzionalità e l’operatività, senza soluzione di continuità, del naviglio.

UPB S05.089: Investimenti finalizzati alle attività marittime del Corpo

La gestione dell’UPB sarà finalizzata all’acquisizione di un nuovo mezzo marittimo destinato alla sorveglianza di aree marine protette. 

DEFINIZIONE DEL PROGRAMMA

Come già evidenziato nella nota introduttiva, la gestione delle risorse a disposizione sarà indirizzata alla realizzazione di uno specifico ed unico programma per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, la cui unicità assume rilevanza strategica, al fine di garantire la sinergia delle diverse tipologie di risorse disponibili.

Detto programma unico assumerà la seguente denominazione:

Erogare i servizi tecnici, operativi e di vigilanza necessari alla tutela dei boschi, dell’assetto idrogeologico, dei beni culturali nonché dell’ambiente in genere, ed assistere la popolazione civile in occasione di eventuali calamità naturali.

CRITERI E PRIORITA’

Nel ribadire il criterio della unicità del programma, ai fini della sinergia attuativa, non risulta agevole differenziare il grado di priorità degli obiettivi da perseguire, in quanto tutti associati a rilevanti interessi pubblici. Tuttavia si ritiene di attribuire la massima priorità agli obiettivi che mirano non solo alla tutela ambientale ma anche alla sicurezza della popolazione e degli insediamenti.

	Obiettivo
	Priorità

	1. Ridurre il numero degli incendi boschivi e nelle campagne attraverso l’individuazione delle relative cause, al fine di orientare le azioni di prevenzione del C.F.V.A. e dei partners istituzionali.
	massima



	2. Contenere i danni provocati dagli incendi boschivi e nelle campagne attraverso la lotta attiva.
	massima

	3. Salvaguardare i diritti collettivi all’ambiente tutelando le risorse naturali e culturali strategiche per lo sviluppo economico della Sardegna con la prevenzione e la repressione dei comportamenti illeciti.
	elevata



	4. Tutelare il territorio contro i dissesti idrogeologici, proteggere il patrimonio boschivo e promuovere un ordinato sfruttamento delle   risorse dei beni silvo-pastorali mediante l’attività tecnica – amministrativa, nell’ottica di  migliorare la qualità del servizio reso all’utenza.
	elevata




Approfondendo l’individuazione delle priorità, è stato introdotto un ulteriore criterio, e cioè quello di attribuire la priorità massima anche alle linee d’intervento la cui mancanza comporterebbe gravi diseconomie nella gestione della risorsa umana. 

PROGRAMMI RELATIVI A ENTI O AZIENDE REGIONALI: Nessuno

RIEPILOGO DEGLI OBIETTIVI PRESTABILITI

In considerazione del carattere endemico della piaga dei roghi estivi, la prevenzione e lotta contro gli incendi boschivi assume un’irrinunciabile rilevanza strategica, al fine di scongiurare ostacoli al processo di accrescimento della competitività del sistema produttivo della Sardegna.

Infatti l’avversità degli incendi in Sardegna, incide negativamente non solo sul patrimonio boschivo, ma anche sulle altre risorse economiche, ambientali e sulla stabilità e benessere sociale, in particolare attraverso i seguenti processi:

· alto rischio per l’incolumità civile, associato alla perdita di vite umane;

· perdita di risorse idriche;

· desertificazione;

· ingenti danni diretti e gravi danni all’immagine del turismo, per la patologica vulnerabilità degli insediamenti contermini alle  aree boscate;

· alto rischio per le funzioni insediative periurbane vulnerabili, contermini alle aree boscate;

· elevati danni per le funzioni zootecniche estensive;

· elevati danni per le funzioni agricole.

Gli obiettivi 1 e 2 sotto riepilogati sono orientati alla riduzione del numero degli incendi ed al contenimento dei danni; gli ulteriori obiettivi 3 e 4 orientano le restanti competenze istituzionali del Corpo. 

1. Ridurre il numero degli incendi boschivi e nelle campagne attraverso l’individuazione delle relative cause, al fine di orientare le azioni di prevenzione del C.F.V.A. e dei partners istituzionali.

2. Contenere i danni provocati dagli incendi boschivi e nelle campagne attraverso la lotta attiva.

3. Salvaguardare i diritti collettivi all’ambiente tutelando le risorse naturali e culturali strategiche per lo sviluppo economico della Sardegna con la prevenzione e la repressione dei comportamenti illeciti.

4. Tutelare il territorio contro i dissesti idrogeologici, proteggere il patrimonio boschivo e promuovere un ordinato sfruttamento delle   risorse dei beni silvo-pastorali mediante l’attività tecnica – amministrativa, nell’ottica di  migliorare la qualità del servizio reso all’utenza.

RISULTATI ATTESI

Premessa

In sede di controllo di gestione, sarà relativamente semplice valutare la capacità della struttura di acquisire beni e servizi, attraverso l’applicazione di indicatori di avanzamento finanziario e di economicità.

Per contro, come evidenziato nei pregressi atti di individuazione degli obiettivi, la messa a punto di indicatori sufficientemente rappresentativi dell’efficienza ed efficacia nella lotta antincendi è un compito arduo. Tuttavia, grazie all’esperienza maturata nel controllo dei risultati dei precedenti esercizi, si ritiene di dover confermare gli indicatori già sperimentati, utilizzando come contesto i dati statistici sotto riportati, fra i quali si evidenzia l’indicatore costituito dalla media sommata degli anni 1985/2004, sommata al 50% del valore della deviazione standard 
	descrizione

indicatore
	numero totale
	numero bosco
	ha       bosco
	ha      totale
	ha tot / numero totale
	ha bosco / numero bosco
	tempi di int. mezzi aerei min

	media 1985/2004
	3.125
	668
	7.337
	32.390
	9,7
	9,8
	24

	DEV.ST. 1985/2004
	1.050
	281
	5.530
	21.056
	4,7
	5,6
	3

	media +0,5

1985/2004
	3.650
	809
	10.102
	42.918
	12,0
	12,6
	 

	media +

1985/2004
	4.175
	949
	12.867
	53.446
	14,3
	15,4
	 

	coeff.var.
	34%
	42%
	75%
	65%
	48%
	57%
	12%


Obiettivo 1
Il target consiste nel garantire l’operatività dell’apparato di competenza del C.F.V.A. dal 15 maggio al 15 ottobre. In tale arco temporale il C.F.V.A. deve assicurare l’efficienza, in conformità alla programmazione disposta dall’apposito piano antincendi, di 81 centri operativi di comparto corrispondenti alle Stazioni forestali e di vigilanza ambientale, di 11 basi elicotteri, di 14 nuclei di polizia forestale, di 7 centri operativi provinciali, e di 1 centro operativo regionale .

	indicatore di efficienza 

“persistenza della prevenzione” 
	=
	%  di efficienza temporale  dell’apparato antincendi del C.F.V.A.


Obiettivo 2
contenere i danni a livelli inferiori a quelli degli anni precedenti. Si provvederà, in particolare, a monitorare i seguenti indicatori di efficacia e di efficienza:

	indicatore lordo di efficacia 
	=
	Superficie media percorsa dal fuoco nel 2005

	
	
	Superficie media percorsa dal fuoco dal 1985 al 2004, + 0,5


	 indicatore di efficienza   

   “tempestività” 
	=
	Prontezza media operativa negli anni da valutare

	
	
	Prontezza media 1996-2004


Il contesto per i mezzi aerei è di 24 minuti. Il target è quello di mantenere i tempi dell’anno da valutare a livelli non superiori.

Obiettivo 3 
Evitare alcuna soluzione di continuità alla efficienza delle risorse strumentali necessarie all’esercizio delle funzioni istituzionali.

Obiettivo 4 
Non si ritiene che l’indicatore fisico del flusso di pratiche istruite possa essere utilizzato come indicatore di risultato. Il grado di perseguimento dell’obiettivo sarà pertanto valutato qualitativamente, in funzione dei progressi compiuti nel perseguimento delle seguenti linee d’azione: trasparenza, semplificazione, efficacia.

STRUTTURA AMMINISTRATIVA RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE

Le strutture responsabili dell’attuazione sono riportate nella tabella riepilogativa che elenca le UPB i relativi Servizi di riferimento

MODALITA’ PER LA VERIFICA E IL MONITORAGGIO DELL’ATTUAZIONE

La Direzione Generale del C.F.V.A. provvederà al monitoraggio degli indicatori finanziari, di avanzamento fisico e di conseguimento degli obiettivi, secondo le previsioni dei piani redatti ai sensi dell’art.9 della L.R. 31/98, ed in funzione delle verifiche disposte dall’Ufficio Controllo di Gestione.










� il piano antincendio 2004 è pubblicato sul sito � HYPERLINK "http://www.regionesardegna.it/corpoforestale/index.html" ��www.regionesardegna.it/corpoforestale/index.html�
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